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Politica 
Alla vigilia dell'Assemblea nazionale si tratta ancora 
Rinviata la Direzione; I martelliani: «È il segno 
delle loro difficoltà̂  Noi abbiamo i numeri per vincere» 
La sinistra però si divide sull'ex dirigente della Uil 

ssamismms» 

Mercoledì 
10 febbraio 1993' 

Segreterìa, Benvenuto perde quota 
In un clima rovente si cerca disperatamente un «terzo uomo» 
Nel Psi ancora 36 ore di trattativa per evitare il muro 
contro muro. Rinviata la Direzione, la novità è che la 
candidatura Benvenuto è in difficoltà. Non piace ad : 
Amato, che ieri ha telefonato a Martelli, e a parte 
della maggioranza. E costigli uòmini di Rinnova­
mento, nonostante le defezioni della sinistra, sono 
ottimisti. Cresce l'ipotesi di un accordo su un «terzo 
uomo». Giugni, Spini, Del Turco sempre in pista. 

••ROMA. All'ora di pranzo 
Paolo Babbini, per conto di un 
arrabbiatisslmo Craxi, telefona 
a Giulio Di Donato, esponente 
di Rinnovamento: «La direzio­
ne non si fa - comunica - Bet­
tino ha dei problemi a farla». 
Perchè? Perchè, è la risposta 
semi ufficiale delia-ex maggio-, 
ranza, se non si formalizzano 
le candidature, non ha senso 
farla. Meglio, dicono, riunire', 
l'ufficio di presidenza e sposta- ; 
re la direzione a giovedì matti­
na, poche ore prima dell'ap-
puntamento fatidico. .Detto, 
latto Rinnovamento è piena­
mente d'accordo: anzi dalla 
telefona e dall'arrabbiatura d i . 
Craxi trae ottimi auspici per la , 
sua battaglia: «E la piova; esul- ' 
tano i martelliani, che hanno . 
dei problemi grossi su Benve­
nuto». Dunque, ecco l'ultimo 
capitolo della infinita telenove- ' 
la socialista. La candidatura 
dell'ex segretario della Uil per- ; 
de qualche colpo; tarda ad es-
sere formalizzata e la trattativa ' 
per arrivare a un accordo in 

extremis continua. 
Trattativa su chi? La cosa più 

probabile è che, nonostante 
'l'apparenza, sì voglia arrivare a 
• un «terzo uomo», e i nomi che 
' si fanno sono sempre i soliti: 

Giugni, Del Turco e Spini. Cer-
• to, ognuna delle due parti dice 
, di aspettare segnali di disponi­

bilità dall'alba, ma il succo è 
1 ; che ci sono altre 36 ore di tem­

po per evitare il muro contro 
muro e la conta all'assemblea 

• nazionale sui nomi di Martelli 
• e Benvenuto. La cosa certa è 
. che ieri il Guardasigilli sembra- -

va molto soddisfatto e i suoi fe-
: delissimi, nonostante le defe­

zioni di Signorile, Formica e 
'Dell'Unto, vedevano rosa sui 
' numeri della conta. «Perdiamo 
; un po' a sinistra - dicevano -
i ma guadagniamo al centro». 
' Come dire: in caso di mancato 
; accordo e di conta finale, noi 
; non siamo cosi sfavoriti come 
: sembra. 

•••. Strana situazione. Su Clau­
dio Martelli ha aleggiato per 
tutto il giorno il tam tam delle 

voci milanesi che lo vogliono 
tiralo in ballo da Larinl. Non ci 
sono provvedimenti di nessun 
tipo da Milano, ma le voci so­
no state cosi insistenti che alla 
fine il Guardasigilli è uscito allo 
scoperto, dichiarandosi pron­
to ad andare dai giudici per 
mettere la parola fine su que­
sta storia. In realtà la vicenda 
milanese, nella partita della se­
greteria, non è stata mai evo­
cata. E la riprova è che lui, en­
trando all'ora di pranzo alla 
nunione di Rinnovamento, iro­
nizza sulle voci milanesi e poi 
registra con sofddisfazione le 
ultime vicende inteme e il nn-
vio della direzione. «C'è qual­
che novità - afferma - mi pare 
che si possa dire che c'è una 
maggiore articolazione nelle 
posizioni della maggioranza, il 
che libera da vincoli, obblighi 
e impegni. Sono cosi convinto 
di potermi rivolgere a tutto il 
partito». - , 

Come? Martelli e i suoi ten­
gono a rassicurare prima di 
tutto che in caso di sconfitta, 
saranno minoranza ma non 
usciranno dal partito. Ma un 
po' a sopresa il Guardasigilli è 
anche convinto di trasanare 
sulle sue posizioni ancora una 
fetta importante del partito, " 
compreso Giuliano Amato II 
capo del governo, in realtà, 
parlando a Mixer stoppa la 
candidatura - Benvenuto, ma -
anche quella del Guardasigilli 
Però in serata telefona a Mar­
telli spiegando che In realta ha 
voluto candidare lui e che ora 
sta a Martelli rassicurare il par­
tito sulle sue Intenzioni. I se­ ti segretario del Psi Bettino Craxi 

gnali di soddisfazione vengo­
no anche da alcune dichiara­
zioni di Salvo Ando e dalle 
realtà locali. Il ministro della ' 
difesa dice che dall'assemblea 
nazionale «non si può uscire 
con una parte del Psi d i e s i 
senta vincitrice e una che si 
senta vinta. Si sta lavorando ' 
per evitare la logica del muro ' 
contro muro e l'emergere d i . 
maggioranze risicate». Frasi 
che vengono lette come uno ' 
stop all'ipotesi - Benvenuto. • 
Quanto alle realtà locali, dico­
no i martelliani, «la Toscana è : 

con noi, il Lazio e l'Abruzzo " 
anche». Sulla soluzione Benve-, 
nulo vanno giù duri: «E un'ope-

: razione del vecchio Psi - dke • 
Francesco Tempestini - è una ' 
cosa che va stretta anche ad 
Amato. La maggioranza aspet- '' 
ta un segnale da noi? La realtà " 
è che lo aspettiamo noi da lo- •• 
ro. Indichino un nome che sia •• 
fuori delle vecchie logiche...». 

Anche Giulio Di Donato è ; 
critico: «La candidatura Benve- : 
nulo, al di là della persona, : 
che è rispettabilissima, si pre- ; 
senta proprio male," a tutti ap- • 
pare come il frutto di manovre 
vecchio stile, col ; marchio di : 
Craxi e De Michelis». Del Bue è -
addirittura stroncante: «La no- : 
vita della candidatura Benve- ' 
nulo? Un asse Craxi, De Miche- : 
lis. Signorile, Formica. Una no-
vita di sedici anni fa». Eppure / 
sul nome Benvenuto ieri si è ' 
consumata una divisione dolo- -
rosa nella sinistra, che prima ' 
era tutta per Martelli. Signorile : 
e forse la maggioranza del suo : 
gruppo sono infatti per Bene- : 

IN PRIMO PIANO B presiderite del Consiglio preoccupato per l'esecutivo 
, , „ , , ..<<Dai Parlamento ho ottenuto una delega a governare meno convinta» 

Amato: «Claudio il rru^oft^didatb 
Ma non va perché spacca fl Psi» 
«Il Psi ha bisogno del massimo di unità, di un segre­
tario che non spacchi il partito». Cosi Amato boccia 
Martelli,, candidato ottimale ma di rottura, e s'astie-

. ne su Benvenuto: «Aspetto di vedere che cosa suc­
cederà»: Cauto, freddo, distaccato, Amato in realtà • 
non nasconde due timori: che il governo (la fiducia 
è oggi «meno convinta») possa esser travolto dalla 
crisi socialista, e che il Psi si spacchi. 

FABRIZIO RONDOUNO 

••ROMA. Giuliano Amato, In 
mezzo al ciclone che sta 
squassando il Psi, per sua stes­
sa ammissione «bordeggia». 
Ha cambiato più volte opinio­
ne, s'è scontrato è riconciliato 

i con l'ex padre-padrone, ma, 
;.. almeno In pubblico, ha sem-
• pre volutamente assunto una 

posizione defilata,, neutrale, al 
di sopra delle parti. A causa 
del ruolo istituzionale, natural­
mente: ma anche, probabil­
mente, per una consuetudine 
maturata negli anni e oggi, for­
se, proficua. Apparire poco, 
non scoprirsi mai, lavorare in 
silenzio, tenersi aperta la ritira­
ta'è to sale-Amato 

Cosi il professore ha sbara­
gliato la concorrenza per con­
quistarsi ft posto più vicino al 

' cuore di Craxi, cosi è diventato 
,' presidente del Consiglio, e cosi 
: tenta ora di sopravvivere alle 

convulsioni di via del Corso. 
.Eppure proprio l'ostentata 
1 neutralità, si sussurra in questi 

.:' giorni; starebbe irrimediabil-
'' mente guastando i rapporti fra ' 
- Amato e Craxi: Il leader caden-
' te avrebbe desiderato dal delfi- ; 
; no in ascesa prese di posizio-. 
,• ne più nette, e un qualche in- : 
, tervento del governo su Tan- ' 
.. gentopoli. ^ • .:.-:r ;•; 
~ Preoccupazioni, per la veri­

tà, ne ha anche Amato e lo si 

intuisce dalle risposte che il 
presidente del Consiglio ha da­
to ieri a Mixer. «Qualcuno nel 
Psi - racconta Amato - mi ha 
detto di non preoccuparmi: 
T u stai a palazzo Chigi, pensa 
a governare, e il segretario del 
Psi lascialo scegliere agli altri", 
lo sono d'accordo - prosegue 
- ma anche il presidente del 
Consiglio è interessato ad ave­
re intero il partito da cui pro­
viene». E a Minoli che gli chie­
de se il Psi post-craxiano è ca­
pace di sopportare senza scis­
sioni un segretario non unita­
rio. Amato allusivamente repli­
ca: -', «Lei sta dicendo 

. esattamente ciò che io sto cer­
cando di spiegare...». Insom­
ma, < la preoccupazione di 
Amato è duplice: e non è di 
poca importanza. ,, ;.-:;t 

In primo luogo, c'è la so­
pravvivenza del governo. Che 
rischia di venir travolto dal ter­
remoto socialista. In secondo 
luogo, c'è la sopravvivenza 
stessa del Psi. Che può dila­
niarsi, una volta eliminato Cra­
xi, più di quanto non l'abbia 
fatto finora. Amato (come Cra­
xi) conosce bene il Psi e può 

prevederne gli sviluppi interni 
certo più di altn. L'esasperante -
telenovela che dovrebbe infine 
concludersi venerdì con l'eie- :-'• 

; zione del nuovo segretario del 
- Psi, ha offerto, agii occhi vigili 
.-. del presidente del Consiglio, 
;>' un antipasto poco invitante, -

un prologo per nulla gradevole . 
a ciò che potrebbe scatenarsi . 

•: dopo, quando Craxi se ne sarà ':-
'••'. andato: correnti che rinascono :; 
';••; e subito si scindono e si molti-
, plicano, girandole di nomi, 

trattative misteriose, giochi 
. doppi e tripli, e persino voti di ' 
.- fiducia motivati con il bisogno 

. di mandare il governo a casa. ' 
i «Ho sempre pensato - dice' 

Amato - che in una situazione 
- difficile, e comunque traumati- ;. 
' ca come quella della sostitu- : 
' zione di un personaggio come -
. Craxi, Il Psi abbia bisogno del -

; massimo di unità». 
La situazione, insomma, pò-. 

,. Irebbe precipitare. Amato si di- * 
.- ce soddisfatto del voto di fidu- • 
'•; eia ricevuto la settimana scor- " 
;•'• sa, che gli ha consentito di -ro­

sicchiare alcuni marsini», ma . 
;' anche ammette che la delega '; 
" a governare è oggi «meno con­
vinta» di sei mesifa E i pencoli. 

come lo stesso Amato suggen-
sce, vengono soprattutto da via 
del Corso: dove molti craxiani 
sono insoddisfatti, e molti mar- ' 

: telliani impazienti. Per questo 
li «la cosa più importante per il 

Psi oggi è un segretario unita-
; rio». Nasce da qui il no a Mar-
• telli: il Guardasigilli, spiega 
' Amato, «è il più adatto a fare il 
: segretario, l'ho sempre pensa­
lo». E tuttavia, aggiunge, «in ; 
questo momento ho l'impres-

'•• sione che possa spaccare i l . 
, partito». Chi, allora?. Amato ; 
'•' non fa nomi: «Aspetto di vede- : 
, re che cosa succederà ne i , 
prossimi due giorni». Ma, insi- ' 
ste, «privilegio l'aspetto unita- . 

, ; rio». Dal presidente del Consi­
glio, dunque, non viene nes­
sun via libera a Benvenuto (si 

.- sa che lui preferirebbe Giù- ; 
gni): ,ma neppure un veto 

'.esplicito.-iì... <.-• '•• %,-,••' -.re-
'••• Cauto-sulla ^successione, 
' Amato è cauto anche su Craxi. 

Respinge un'accusa di Cossi-
' ga: «No, non sono ingeneroso 

con Craxi, non lo sono mai sta-
. to». Ma rifiuta di replicare al- . 
l'altra, quella di «non essere un 
innocente eccellente» «Non 

venuto, non ci stanno invece 
Ruffoio, Nonne e Vinetti. Che 
dicono in pratica: «Non ci va di 
votare il candidato scelto da 
Craxi». Non sono d'accordo su 
questa impostazione perso­
naggi emblematici come Bor-
gogUo e Dell'Unto. «Martelli -
spiegano - starebbe bene se 
riuscisse a sbloccare la situa­
zione del partito». 

A questo punto si può ben 
• dire che la giornata di oggi sa­
rà decisiva. Si capirà se davve-

: ro si profila la candidatura di 
: un terzo uomo o se la situazio-
.' ne è cosi bloccata da andare 
inevitabilmente allo scontro 
diretto, magari su più candida­
ti. >• '•"' • -,.. ..-

J Intanto ieri sera l'ufficio di 
presidenza dell'assemblea na­
zionale, con i rappresentanti 
delle varie correrti, ha messo a 

. punto le procedure che, come 
s notava Lagorio, «sono tutt'altro 
che questioni formali». Nella 
giornata di venerdì si effettuerà 

. una prima votazione che avrà 
esito positivo solo se un candi­
dato supererà la metà dei voti. 

: Non è ancora stabilito però se 
si parla di metà dei presenti o 
degli aventi diritto. In ogni ca­
so è previsto il ballottaggio e 
anche questo è un fatto decisi­
vo. Se a questo si andrà, chi 
vince sa di rappresentare una 
maggioranza risicatissima. Ul­
tima novità: l'assemblea si 
svolge all'hotel Ergile anziché 
al Belsito, tempio degli anni 
d'oro di Bettino Craxi. Sarebbe 
stato Io stesso segretario a non 

• voler chiudere II la sua lunga 
ì carriera di segretario.... .... ~ 

Il capo del flcvemo Giuliano Amato 

. ho,l'abitudine di rispondere a 
Cossiga. l'ho ascoltato molte 

'•• volte nella vita senza nsponde-
; re». Tutto qui E Craxi' «E tal­
mente intenso e lungo - ri­
sponde - i l rapporto che ho 
con lui... E di quei rapporti che 
segnano una vita, in tutti i mo­
di». Poi aggiunge «Craxi è uno 
di quei grandi personaggi dal 

i destino inesorabile Quando le 
cose andavano bene, incarna­
va tutto il bene, e ora che van­
no meno bene, incarna tutto il 
male E questo - conclude -

accadeva allora al di là dei 
suoi meriti, e accade oggi al di 
là dei suoi eventuali errori». 
Quanta cautela, quanta diplo­
mazia nelle parole fredde del 
presidente del Consiglio. 
Quando scelse di restare a pa­
lazzo Chigi, declinando l'invito 
a fare il segretario del Psi, 
Amato ih qualche modo scelse 
la propria salvezza. Ma oggi, a 

Suattro mesi di distanza, un Psi 
ilaniato e stordito rischia di 

portarlo'con sé nel possibile 
naufragio. .,; •..,.?-...-.. .;.,•: 
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Alma Agata Cappielk) 

La donne sodaliste 
« ma 

» 

Costruzione di un «polo riformista e progressista»; 
pieno sostegno a Amato; rilancio delle politiche so­
ciali: le socialiste andranno all'Assemblea naziona­
le del Garofano forti di un documento unitario fir-; 

mato da quasi tutte le dirigenti. «Per noi lavorare in­
sieme non è una novità», dice Alma Agata Cappiel-
lo, sottolineando che «in questo momento cosi diffi­
cile, l'unità dovrebbe stare a cuore a tutti». ,\ •;..- ;,.,-: 

FRANCA CHIAROHONTE 

•fa ROMA. - Consapevolezza 
della necessità - alla vigilia 
della scelta del nuovo segreta­
r io-di «operare insieme, don­
ne e uomini, per una forte uni­
tà del Partito»; impegno nella 
costruzione di un «polo laico 
socialista . e progressista, in­
nanzitutto attraverso un sem­
pre più forte rapporto tra i par­
titi aderenti all'Intemazionale 
socialista: pieno sostegno a 
Amato, il cui governo «ha ope­
rato bene», ma nello stesso 
tempo, rilancio della «centrali­
tà delie politiche sociali»; invito 
al Psi perché «investa» su «per­
sonale politico femminile», an­
che attraverso lo strumento 
delle quote e del cosiddetto 
«riequilibrio della rappresen­
tanza». Sono questi i punti po­
litici del documento.presenta­
to ieri alla stampa e firmato da 
quasi tutte le donne che, tanno 
parte dell'Assemblea naziona­
le del Psir •- - -.-.--

«Per le donne socialiste - af­
ferma la responsabile femmi­
nile del Garofano, Alma Agata 
Cappiello - lavorare insieme 
non è una novità: lo abbiamo 
sempre fatto, privilegiando la 
produzione comune all'appar­
tenenza di ciascuna alle diver­
se componenti del Partito». «Le 
donne possono restare unite, 
anche se, ovviamente, ciascu­
na ha la sua collocazione poli­
tica», le fa eco la vicepresiden­
te del Parlamento europeo, 
Maria Magnani ' Nova. Tutte, 
poi (Sena Marinucci, Rossella 
Aruoli, Maria Rosaria Manieri, 
Marica Cirene Di Marco, Carla' 
Spagnolo, Marta Aio), sottoli­
neano il valore della ricerca di 
unità in uno dei momenti «tra i 
più drammatici per il Psi. per i 
partiti tutti, per le istituzioni». Si 
sottraggono, • le relatrici, alle 
domande che chiedono schie­
ramento sui nomi in lizza per 
la segreteria: «Se avessimo pri­
vilegiato la discussione sui no­
mi - spiega Magnani Noya -
non avremmo fatto questo do­
cumento»: Ognuna, infatti; vo­
terà secondo la propria con­
vinzione. Ciò che interessa le 
firmatarie del testo unitario è 
che il segretario, chiunque sia, 
«non dimentichi quello che le 
donne hanno fatto e nemme­
no quello che le donne posso­
no fare». E poi, perché no?, trai 
nomi - io sottolinea Rossella 
Artidi - potrebbe spuntare, 

"-,' «per la presidenza del Partilo o 
"i per la vicesegreteria», quello di 
" una donna. , • -. 
> • Donne- insieme, dunque. 
• '. Donne per l'unita del partito. 
' . Donne che privilegiano questo 
*, «interesse generale» alle loro 
4 convinzioni personali. Le quali 
'• restano, però. Cosi, per esem-
; ' pio. Maria Magnani Noya co-
• ' glie Toccaslonedi una doman-
• da sulle responsabilità politi-

; ' che dell'attuale segretario so-
' ' cialista (il documento in que-
' stionesiapreconiasottolinea-
• ' tura della necessità di «avviare 
;-'••' una chiarificazione sulle re-
- sponsabilità generali del de­
i-grado del sistema politico isti-
i , razionale»), per affermare che 
•, «le responsabilità di Bettino 
-Craxi sono altamente positive ' 
T,nei, confronti del Partito,, del 
;. Paese, delie-donne». E, a soste- " 
. .grio diquesto giudizio,, l'exsin-
: •_ daca di Torino cita l'istituzione 

-dellacommissione per le.pan ; 
' : opportunità, la citazione delle '' 
, ; donne nel discorso di investi-
: tura per la presidenza del Con-
' siglioe. ingenerale, il merito di . 

;. • aver parlato, per primo, • di 
;• ' «grande riforma».1 «Allora - so-
-• ': stiene'- il Psi fu accusalo di «s-
•' • sere un pericolo per la demo-
.'-' crazia, di volere la seconda Re-
• ••• pubblica. Oggi tutti si rendono ' 
' conto della necessita delle n-

'ì- forme». ' '.;;."; 

T Le socialiste che hanno sot-
' • toscritto il documento appar-
:r tengono a diverse componen­

ti. Tuttavia, tutte dichiarano 
: che l'unità-della sinistra è un 

bene primario. L'unità di tutta 
• la sinistro: «credo - dice Marica 
• Cirone Di Marco - c h e le don- ; 

... ne socialiste, dovrebbero iscn-
- versi in massa al Partito radica- -
,. le. Non solo per sostenere quel 

partito, ma anche per segnala-
i: re che le donne sono attente e 
' apprezzano i partiti quando 
> scelgono di promuovere le 

donne». E sull'unità della sim-
- stra toma anche Elena Man-

micci, la quale valorizza i! voto 
•" di Isemia, ma chiarisce che, 

per quanto la riguarda, del pc-
; lo riformista, laico e progressi- " 

sta non fa parte un movimento -
; come la Rete,' il cui leader,'." 

Leoluca Orlando, sostiene che \ 
"" è meglio che una donna, inve- '. 
' ce di abortire, abbandoni il ' 
. proprio figlio. «Orlando - affer-
' ma la senatrice - è rimasto de-
..".. mocristiano». • . ,, , „.. 

IL CASO Molti sindacalisti socialisti per Martelli o Giugni 
Polemici 30 della Fiom: «Ci iscriviamo alla socialdemocrazia tedesca» 

lÀ Milano c'è chi chiede la tessera della Spd 
ROURTOCAROLLO 

? 

• • MILANO. «L'operazione 
Benvenuto? Sarebbe un nuovo 
Midas. Basta guardare chi lo 
sostiene. Tranne Manca, sono 
gli stessi che portarono Craxi 
alla segreteria nel 76. Più con­
tinuità di cosi...». Non stravede 
per l'ex segretario della UH II 
sindacalismo socialista mila­
nese. A evocare il Midas è Car­
lo Lessa, della segreteria della 
Camera del Lavoro. Ma a 
quanto pare anche nella Uil 
non è un plebiscito. Scontato il 
si di Walter Galbusera, il segre­
tario regionale, un po' meno 
quello del responsabile pro­
vinciale Amedeo Giuliani. Più 
che tra Martelli e Benvenuto 1 
sindacalisti del Garofano sem­
brano orientati su un'alternati­
va secca fra Martelli e Gino 
Giugni, visto quest'ultimo co­
me un segretario di garanzia 

verso il congresso E dopo? 
•Dopo potrebbero cambiare 

' tante cose, compresa la nasci­
ta di un nuovo soggetto politi-

•:. co» dice Roberto Caputo, della 
sinistra, nettamente schierato 
per Giugni. -, 

• • -Mentre nelle sezioni quel 
\ che resta del popolo socialista 
. ambrosiano toglie le icone di 
- Craxi e le sostituisce con Nerini 
"• e Pertlni, o rispolvera le vec­

chie bandiere con la falce e il 
' martello, tra I quadri intermedi 

'. in partenza per Roma si fa la 
- conta. Martelli, - Benvenuto, 
•• Giugni, Del Turco o Spini? La 

.' Cgil è quasi tutta per Martelli, o 
;'" in subordine per una soluzio­

ne di transizione. Divisa la vec-
: ; chia sinistra, specie dopo che 
• Ruffoio si è pronunciato per 
. ' l'ex delfino di Craxi. E a quan­

to pare Benvenuto non incanta 

nemmeno il centro-sinistra di 
Pino Cova e Roberto Biscanti-
ni, capogruppo a Palazzo Ma-
nno il primo, consigliere regio- : 
naie il secondo. «Il rinnova- -

- mento del partito non sta solo : i 
- nel nome del nuovo segretario ; 
- dice Biscardini-bisogna dar ., 
vita subito a un partito federati- <;: 
vo di tipo regionalista, basta l, 
con vecchie correnti, vecchi \\ 
esecutivi e vecchie direzioni». • • 
Insomma Benvenuto sarà an- . 

- che bravo, ma è il candidato di '' 
Bettino. Non a caso i suoi so- : ; 

' stenitori più convinti stanno •':' 
nello zoccolo duro pillitteria- ' 
no, anche se tutti negano di '' 
volere continuità. Dice Daniela 

: Ferrè, ex segretaria milanese ai .' 
'tempi di Pillitteri sindaco: «Io ' 
sarei slata per Pennella, ma vi- <sv: 

' sto che non ci sta...» Visto che ;
 ; 

- non ci sta? «Scelgo Benvenu- ' 
to». «Insisto - dice Lesca - qui ; '• 
si sente odore di Midas. C'è un 

pezzo della vecchia nomen­
clatura che pensa solo a sal­
varsi. Compreso Signorile. Dire :< 
che Martelli è figlio del vecchio 
gruppo dirigente non vuol dire ' 
molto, perchè comunque Mar- ' 
telli vuole una rottura col pas- ' 
sato. Gli altri cercano di salvar- '-
si, e non solo politicamente». ' 
In che senso? «Beh, l'immunità 
parlamentare non è etema... E 
poi qualcuno deve spiegarmi ' 
come potrebbe un segretario ;' 
candidato da Craxi essere l'uo­
mo della svolta. Per Giugni o :, 
Del Turco è diverso, potrebbe- '' 
ro garantire una transizione. Io ,' 
credo che se anche Martelli 
non dovesse farcela domani v 
verrebbe comunque eletto al '• 
congresso». -• Mette le mani A 
avanti, il martelliano Lesca: «In :.' 
questa assemblea nazionale '.', 
c'è un po' di tutto, ma non cor- ".; 
risponde alla base reale del '<: 
partito. Uno non può far sce­

gliere il segretario del partito 
da Sandra Milo!». 
• Intanto una trentina di diri-

' genti socialisti della Fiom rifiu-
. ta di farsi rinchiudere in una di­

scussione arroccata sul grup-
: pò dirigente, e chiede provo­
catoriamente la tessera delia 
Spd, del partito che è stato di 
Willy Brandt. «Sappiamo bene 
che è una richiesta solo simbo­
lica, ma anche di simboli netti 
ha bisogno la lotta politica». 

' «Questo toto-segretario, .• cc-
\ munque si risolva, segna solo 
' la ricomposizione del vecchio 
gruppo dirigente - dice Susan­
na Camusso, segretaria gene-

• rale aggiunta della Fiom lom-
. barda - è un dibattito tutto in­
temo che non si misura né con 
la politica né con la riforma 
istituzionale ed elettorale. Ec­
co perchè la Spd: perchè vo-

'. glio discutere delle prospettive 
della sinistra». 

Non risolti i contrasti mentre Bossi rilancia Tiiimominale secca 

Bicamerale a^om senza intesa 

Bicamerale alla prova del nove. Oggi in Sala della 
Lupa si conclude - o si rompe j - sul documento ; 
d'indirizzo in materia di leggi elettorali. I commissari 
si sono divisi sui nodi del doppio voto e dello «scor- ; 
poro». Ora si cerca un'intesa sulla base dei punti già 
acquisiti - sistema uninominale a prevalenza mag­
gioritaria - per poi passare il testimone alle commis­
sioni ordinarie del Parlamento. 

• • ROMA. De Mita intende 
arrivare, in ogni caso, a un 
documento d'indirizzo, ma 
quello di oggi non è un ap- . 
puntamento facile nella vita 
travagliata della Bicamerale. 
A metà strada delle votazioni 
sui criteri per le nuove leggi 
elettorali del Senato e della 
Camera, la commissione si è 
impelagata in defatiganti dia­
tribe. Prima la questione del 

doppio voto (nel collegio 
uninominale e per la quota 
proporzionale), risolta salo­
monicamente, per Palazzo 

•; Madama, con il trasferimen­
to della decisione alle com- • 

r missioni ordinarie del Parla­
mento. Poi, il dilemma se in­
serire - e in quali termini -
nel documento la questione 
dello «scorporo» dei voti avuti -
dai candidati nei collegi uni- . 

-nominali dalla quota asse­
gnata ai partiti con il sistema 
proporzionale. È qui che si 
sono interrotti i lavori venerdì 
sera. ".-: ' 

Oggi, da qualche parte si 
dovrà trovare la via d'uscita.: 

L'unica possibile, in man­
canza di intese, e quella di 
uno «snellimento» del testo, 
accantonando i punti con­
troversi in vista del passaggio 
di tutta la materia alle com- ; 
missioni Affari costituzionali : 
di Senato e Camera. Ma Um­
berto Bossi è tornato ad alza­
re il tiro contro la commissio­
ne e a riproporre il sistema 

. uninominale secco all'ingle- ; 
se. II vicepresidente della Bi­
camerale Augusto Barbera è 
disponibile ad un «documen­
to di principi»: anche questo. * 
per l'esponente del Pds, «sa-

; rebbe un successo perchè 
• per la prima volta si segne-
~ rebbe in un testo il passaggio 
' dal sistema proporzionale ad 

un sistema prevalentemente 
.,' maggioritario». >• • ,,.. . 

E se dovesse saltare anche 
. questa , convergenza? Due 

commissari della Quercia, lo 
> stesso Barbera e Franco Bas-
' sanini, sono espliciti: «Il Pds 

dovrebbe riprendere la sua •. 
". posizione naturale, l'uniho-
: minale a doppio turno». II de ' 

{Francesco D'Onofrio, ades- ; 
: so, è preoccupato: «Se i parti-
[ ti storici non raggiungeranno 
- un'intesa, al referendum • si 
••• scontreranno solo le due po­

sizioni estreme: quella di Ma-, 
rio Segni e quella dei difen- : 

•' sori ad oltranza della propor­
zionale, cioè i missini e Ri-
fondazione comunista». 
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